
[Ospedali]
SANT’ANNA
Centralino: 031.585.1
Orari di visita per il pubblico:
tutti i giorni dalle 11.30 alle 20.00.
Call Center prenotazione visite:
numero verde 800.638.638.
OSPEDALE VALDUCE
Centralino 031.324111
Orari di visita per il pubblico: dal lun.al sab.
dalle ore 14.30 alle ore 16.00 e dalle ore 18.30
alle ore 19.30; domenica e giorni festivi 10.00-
11.00 e 14.30-16.00 e dalle 18.30 alle 19.30
VILLAAPRICA
Centralino 031.579411
Orari di visita per il pubblico: dal lun.al sab.
dalle 15 alle 20; dom.dalle 10.30 alle 11.30 e
dalle 15 alle 20.

[Piscine]
Piscina di Muggiò: dal lun.a ven.9 -14.30 e
17.30 - 21.00.Sab.e dom.9 - 19,chiusura an-
ticipata per gare o partite. Per informazioni
su corsi e iscrizioni: tel. 031. 590. 750. Corsi
di nuoto 
Piscina di Casate: Dal lunedì alla domenica
dalle 10 alle 19; lun.mar.mer.e gio.anche dal-
le 21 alle 22.30 ma solo la vasca interna.Tel.
031.505.118
Piscina Sinigaglia: Nuoto libero: lun. 11-
15.30; mar. 11-14 e 18-21; mer. 11-14 e 18.45-
21.00; gio.11-15.30; ven.11-14 e 18-21; sab.10-

15. Info tel.031.573.766.
Lido di Villa Olmo: Aperto dalle 9 alle 19; info
tel.031.570.871; www.lidovillaolmo.it
Piscina di Villa Guardia: Dal lunedì al venerdì
8.30 - 22.00; sabato e domenica 8.30 -
20.00.Per informazioni: tel.031.563.548 op-
pure www.villaguardia.wetlife.net 
Piscina di via del Dos: aperta da lunedì a ve-
nerdì 8.30 - 22.00,sabato  9.00 - 18.00.Infor-
mazioni: tel 031.522.483.E-mail: segreteria
@colisseum.it. Internet: www.colisseum.it

[Musei]
Palazzo Volpi Civiche raccolte d’arte: via
Diaz 84,da martedì a sabato 9.30 - 12.30,14
- 17,domenica 10 - 13.Tel.031.269.869.
Archeologico: piazza Medaglie d’oro; da
martedì a sabato 9.30 - 12.30 e 14 - 17; do-
menica 10 - 13; telefono 031.271.343.
Tempio Voltiano: da martedì a domenica 10
- 12 e 15 - 18; tel.031.574.705.
Museo della Seta: via Castelnuovo n.9,tel.
031.303.180; da martedì a venerdì 9 - 12 dal-
le 15 - 18,gruppi su prenotazione.
Museo del Cavallo giocattolo: via Tornese,
10. Lunedì 15.30/18.30, da martedì a saba-
to compreso 10.30/12.30 - 15/18.30.Per vi-
site gruppi e scolaresche infomuseo@
artsana.it e tel.031.382.038.Tutti i sabati la-
boratori dalle 15 alle 17.

[Mostre]
Villa Olmo (via Cantoni 1): fino al 26 luglio

resterà aperta al pubblico la mostra «Chagall,
Kandinsky,Malevic.Orari d’apertura: martedì,
mercoledì e giovedì dalle 9 alle 20, venerdì,
sabato e domenica dalle 9 alle 22 (la bigliet-
teria chiusa un’ora prima), lunedì chiusura.
Biglietto intero a 9 euro, ridotto a 7 per gio-
vani fino a 18 anni e studenti fino a 26, Over
65 gruppi (minimo di 20 persone, ingresso
gratuito all’accompagnatore).Ridotto scuo-
le a 5 euro per gruppi scolastici.Gratuito per
bambini fino ai 6 anni.

[Funicolare]
P.zza De Gasperi 4, tel 031. 303. 608. Cor-
se da Como e da Brunate dalle ore 6 alle ore
22.30 (solo il sabato fino alle 24).Internet: www.
funicolarecomo.it.

[Autobus Asf ]
Asf autolinee,linee urbane e extraurbane.In-
ternet: www.asfautolinee.it.via Asiago 16/18
mail.noleggi-rapp.utenza@asfautolinee.it La
sede: Spt Spa,via Aldo Moro,23 - Como.Uf-
ficio noleggi pullman Gran Turismo: 031.
247311. Internet: www.sptcomo.it.

[Navigazione]
Via per Cernobbio 18, direzione: 031.
579.211. Numero verde: 800.551801. Inter-
net: www.navigazionelaghi. it.

[Taxi]
Radio Taxi 031. 261. 515. Radiotaxi Lario
2000,tel.031.2772.Posteggio Taxi Piazzale
SanGottardo, tel. 031. 271. 466. Posteggio
Taxi Piazza Perretta, tel. 031. 260. 259. Nu-
mero Verde 800.012.380.Cernobbio,p.zza
Mazzini, tel.031. 511. 102. Cantù, tel.
031.714.444.Mariano C.se tel.031.74.33.44

[Ferrovie Nord]
Informazioni Contattare il numero
199.151.152, attivo tutti i giorni 24 ore su 24.

Internet: www.lenord. it
■ Da Como lago a Milano -Partenze: 5.06,
5.47, 6.17, 6.36, 6.47, 7.17, 7.36, 7.47, 8.17, 8.36,
9.17, 9.36, 10.17, 11.17, 12.17, 12.47, 13.17, 13.47,
14.17,14.47,15.17,15.47,16.17,16.47,17.17,17.47,
18.17, 18.36, 18.47, 18.56, 19.17, 19.47, 20.17,
21.17,22.36.
■ da Milano a Como Lago - Partenze:
6.10,6.40,7.10,7.40,8.00,8.40,9.00,9.40,10.00,
10.40,11.40,12.10,12.40,13.10,13.40,14.00,
14.10, 14.40, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40, 17.00,
17.10, 17.40, 18.00, 18.10, 18.40, 19.00, 19.10,
19.40,20.10,20.40,21.10,22.35,23.43.

[Ferrovie dello Stato]
Informazioni Internet: www. ferroviedello-
stato. it oppure www. trenitalia. it. Per infor-
mazioni e informazioni telefoniche: 892.021.
Assistenza disabili: 199.303.060 (tutti i gior-
ni dalle 7 alle 21).Direzione regionale della Lom-
bardia (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 15):
tel.02.637.16348.
Partenze e arrivi si intendono da e per la sta-
zione di Milano centrale, salvo differente in-
dicazione tra parentesi.

■ Da Como San Giovanni a Milano
Centrale
p.6.59 a.7.50; p.7.42 a.8.25; p.8.04 a.8.55;
p.9.16 a.9.50; p.10.16 a.10.50; p.12.16 a.12.50;
p. 14.16 a. 14.50; p. 15.04 a. 15.55; p. 16.16 a.
16.50; p. 18.16 a. 18.50; p. 19.04 a. 19.50; p.
20.16 a. 20.50; p. 22.16 a. 22.50; p. 23.23 a.
00.22.
■ Da Milano Centrale per Como San Gio-
vanni
p. 7.10 a. 7.45; p. 8.00 a. 8.56; p. 9.10 a. 9.45;
p.11.10 a.11.45; p.13.10 a.13.45; p.15.10 a.15.45;
p.16.10 a.16.56; p.17.03 a.18.13; p.17.10 a.17.45;
p. 17.35 a. 18.26; p.19.10 a. 19.45; p. 20.10 a.
20.45; p.21.10 a.22.00; p.00.10 a.00.56; p.
00.38 a.01.43.

IILL  SSAANNTTOO  
Corpus Domini

IILL  PPRROOVVEERRBBIIOO
Trotto d’asino dura poco numeri utili

[Emergenza]
■ Sanitaria 118

■ Polizia 113

■ Polizia locale Como 031.265555

■ Carabinieri 112

■ Vigili del Fuoco 115

■ Soccorso stradale (ACI) 803116

■ Corpo Forestale dello Stato 1515

[Farmacie di turno oggi ]
■ COMO

Raggi via Leoni
Arrighi Lora

■ PROVINCIA
Appiano G. Pagani
Turate Bruschi
Cermenate Comunale
Carate U. Sala
Cantù Marelli
Mariano C. Castelli
Lambrugo Rosignoli
Longone S. S.Teresa
Argegno Colzani
Musso Medicea
S. Bartolomeo S. Pio
Nesso Tagliavini
Origgio Origgio
in appoggio fino alle 21
Saronno Lunghi

[ Asl]
Centralino 031.370.111
Guardia medica 840.000.661 (Il servizio è attivo
di notte e nel fine settimana)

L’AGENDA

Questo gattino bianco e nero è stato trovato tutto so-
lo e ora stiamo cercando di trovargli una casa e gen-
te che lo possa accogliere e volergli bene. Per ado-
zioni telefonare al numero 328/099.27.35.

CERCOPADRONE

GATTINO

[ IL SINDACO ]

Bruni difende la scelta:
«Davvero troppi insulti
per una pianta
Ora la piazza è più bella»

[ LA POLEMICA ]

La rabbia del popolo del cedro
domani farà breccia in consiglio
Sul sito del giornale e su Facebook una raffica di critiche all’abbattimento

«L’albero impediva in modo grave la visione di
un’area straordinaria della nostra città, la piazza ora è
molto più bella».
Il sindaco Stefano Bruni difende a spada tratta la scel-
ta di abbattere il cedro di piazza Verdi e se la prende
con alcuni dei cittadini che hanno contestato l’opera-
to di Palazzo Cernezzi: «Qualcuno è arrivato - ha spie-
gato in diretta televisiva - a eccessi ed esagerazioni
inaccettabili, con insulti in piazza. Si è persa la trebi-
sonda su quella che è la scala di valori, dobbiamo ri-
portare le cose alla loro dimensione e renderci conto
che stiamo parlando di una pianta, soltanto di una
pianta. Ed è un albero come ce ne sono tanti in città.
Ne vengono tagliati moltissime nei giardini privati -
ha sottolineato Bruni - e nessuno dice nulla».
Per il primo cittadino, tra l’altro, le proteste sono ar-
rivate fuori tempo massimo: «La petizione contro il
taglio del cedro non è stata depositata e le minoran-
ze per due anni hanno ignorato completamente il te-
ma, svegliandosi solo adesso. Ricordo che il progetto
per la nuova piazza, concordato con la Soprintenden-
za, è stato approvato in consiglio nell’aprile 2008, nel
piano delle opere, e il progetto non prevedeva la pre-
senza del cedro. Ma nessuno, all’epoca, aveva avan-
zato critiche». Anche qualche consigliere di maggio-
ranza, per la verità, in questi giorni si è dichiarato con-
trario all’abbattimento: «Sono gli stessi consiglieri - ha
replicato Bruni - che nel 2008 hanno approvato il pro-
getto, la contraddizione mi sembra evidente…». Il sin-
daco ha poi aggiunto: «Negli anni Cinquanta la pian-
ta non c’era, ed è giusto che la piazza torni “libera”.
Il paragone con l’Ippocastano? Poteva succedere effet-
tivamente qualcosa di simile». Infine, Bruni ha moti-
vato così la scelta di procedere al taglio del cedro di
notte: «Se avessimo pubblicizzato la cosa, si sarebbe
creata una situazione di pericolo reale, avremmo avu-
to centinaia di facinorosi sul posto. Non si poteva ab-
battere di giorno, con centinaia di persone nei paraggi».

Mi. Sa.

Decine di lettere, commen-
ti sul sito Internet del giornale
«La Provincia», messaggi su
«Facebook». Dopo l’abbattimen-
to del cedro davanti al Teatro
Sociale, esplode la rabbia di chi
avrebbe voluto salvare la pian-
ta. Reazioni che Elisabetta Pa-
telli, responsabile provinciale
dei Verdi e capofila della prote-
sta iniziata nel 2006, commen-
ta così: «Quello che sta accaden-
do in queste ore dimostra che
non erano solo dieci ecologisti
a opporsi al taglio dell’albero.
Sono migliaia i cittadini che
non condividono la scelta del
Comune. Ormai il danno è sta-
to fatto, ma intendiamo comun-
que portare la vicenda in con-
siglio comunale. La mozione
che avevamo predisposto - spie-
ga Patelli - verrà discussa lunedì
sera (domani, ndr) anche se, a
questo punto, il tema diventa
un altro. Vogliamo discutere
dell’atteggiamento tenuto dal-
l’amministrazione, che non ha
minimamente preso in consi-
derazione le proteste di tanti co-
maschi e ha ostentato sicurez-
za, salvo poi far abbattere la
pianta di notte». E domani sera
i cittadini contrari al taglio del
cedro si presenteranno nuova-
mente nell’aula di Palazzo Cer-
nezzi: «I responsabili sono il
sindaco e la giunta, l’assessore
Caradonna è stato un mero ese-

cutore - dice Patelli - e mi di-
spiace che abbia subito minac-
ce».
Intanto, sebbene il cedro non ci
sia più, su «Facebook» conti-
nuano ad aumentare gli iscrit-
ti al gruppo «Salviamo il cedro
di Piazza Verdi». Sono arrivati
a 725 e sul sito compaiono 75
messaggi, quasi tutti all’insegna
dell’amarezza e della delusio-
ne. Non mancano le autocriti-
che («dovevamo essere più in-
cisivi e agire prima», scrive Ma-
riarosa) ma c’è anche chi si la-
scia andare a pesanti insulti nei
confronti degli amministratori
locali. Patrizia Signorotto, inve-
ce, è l’autrice di una delle tante
lettere giunte in redazione:
«L’arroganza dimostrata nel non
voler sentire le proteste, nel non
voler discutere e nel risolvere il
problema di notte - scrive - fa
paura. La questione era stata po-
sta in modo civile, con duemi-
la firme e un presidio pacifico
in consiglio comunale. Mi sono
trasferita a Como da un anno e
mezzo e sono preoccupata dal
primo approccio avuto con
l’amministrazione della città».
Sul sito de «La Provincia»
(www.laprovinciadicomo.it),
Antonella scrive: «È frustrante
vedere che chi ci rappresenta,
per poter vincere a tutti i costi,
evita il confronto democratico».

Michele Sada

KKOO Il cedro abbattuto FOTO POZZONI

DA VIA PERTI

I bimbi scrivono: «Delusi»
(mi. sa.) Hanno preso carta e
penna e hanno scritto una lette-
ra «all’egregio sindaco Stefano
Bruni», esprimendo «delusione
e rammarico» per l’abbattimen-
to del cedro di piazza Verdi. I
protagonisti sono gli alunni di
quinta della scuola elementare
di via Perti, che il mese scorso
avevano partecipato al “consi-
glio comunale dei bambini”:
«Non ci aspettavamo la notizia
dell’abbattimento e abbiamo
provato grande dispiacere e tri-

stezza - scrivono gli studenti - A
noi insegnano il rispetto del-
l’ambiente, ma spesso vediamo
accadere fatti che contrastano
fortemente con gli atteggiamen-
ti che ci vengono proposti. Non
abbiamo una conoscenza pre-
cisa dei motivi che hanno por-
tato al taglio della pianta - pro-
segue la lettera - ma pensiamo
che nessun motivo possa esse-
re valido. Esprimiamo quindi tut-
ta la nostra delusione e il nostro
rammarico».

LA PROVINCIA[16 COMO]
D O M E N I C A 1 4  G I U G N O  2 0 0 9


